L’IDROSFERA

1) Cosa significa idrosfera?

2) Quali sono i “serbatoi” d’acqua sulla Terra?

3) Descrivi il ciclo dell’acqua. 
Biosfera = sfera della vita
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BIOSFERA: La biosfera é la sottile pellicola di aria (atmosfera), di acqua (idrosfera) e di terreno (litosfera) entro cui può esistere la vita (biosfera = sfera della vita). La biosfera scende nei mari fino a 10.000 m di profondità e sale sulle montagne fino a 7.000 m di altezza.

L’idrosfera

L’idrosfera è l’insieme delle acque presenti sulla Terra.





97,3% acqua salata: oceani e mari




 2,7% acqua dolce: ghiacciai e ghiacci polari, falde idriche, laghi e

fiumi, atmosfera


La distribuzione delle acque sulla Terra

	
	
	
	
	Mari

	
	
	Salata
	
	Oceani

	
	
	
	
	

	Acqua
	
	
	
	I ghiacci polari e i ghiacciai 

	
	
	Dolce
	
	Le acque sotterranee: falde acquifere, pozzi, fontanili

	
	
	
	
	I corsi d’acqua: fiumi e torrenti

	
	
	
	
	Laghi, stagni e paludi

	
	
	
	
	Umidità atmosferica


Il ciclo dell’acqua

L’energia solare riscalda l’acqua favorendo l’evaporazione.

L’acqua, allo stato di vapore, viene trasportata e/o condensata.

Ricade con le precipitazioni sulla superficie terrestre.

Può essere assorbita nel terreno o essere raccolta in superficie alimentando i corsi d’acqua.


	
	
	Nubi e umidità
	
	

	evaporazione
	
	
	
	trasporto

condensazione

	
	
	
	
	

	Acque superficiali, piante, suolo
	
	
	
	

	
	
	
	Precipitazioni
	

	
	
	
	pioggia, neve, grandine, rugiada, brina
	

	Raccolta e  assorbimento nel terreno
	
	
	
	


I mari e gli oceani

Mari: sono zone occupate da acqua salata, quasi interamente circondati da terre (continenti), collegati agli oceani per mezzo di stretti. Tra i mari più importanti: Mar Mediterraneo, Mar Glaciale Artico, Mar dei Carabi.

Oceani: sono ampie aree occupate da acqua salata. Vengono distinti 3 grandi Oceani: Pacifico, Atlantico, Indiano.
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La salinità dell’acqua: i sali disciolti nell’acqua di mare provengono dalle rocce e dai suoli attraversati dalle acque dei fiumi. L’acqua dei fiumi che bagna rocce e suoli ha il potere di sciogliere parte dei Sali in esse contenuti e poi il fiume arriva al mare portando i sali. Il sale più abbondante è il cloruro di sodio (NaCl).
Le correnti orizzontali superficiali sono causate dai venti che, soffiando sul mare, sospingono per attrito le particelle d’acqua nella stessa direzione. Le correnti marine hanno molta influenza sul clima delle regioni vicine. La corrente del Golfo, per esempio, porta il calore alle regioni dell’Europa settentrionale.

Le maree

Le maree sono innalzamenti  (alta marea) e abbassamenti (bassa marea) periodici del livello del mare, determinati dall’attrazione gravitazionale che la Luna esercita sulla terra. Anche il Sole influenza le maree, ma, per la sua maggiore distanza dalla terra, la sua importanza è molto minore, rispetto alla Luna.
	L’attrazione che la Luna esercita sulla terra non è in grado di spostare le masse rocciose verso la Luna; l’idrosfera, invece, subisce questa attrazione. Al passaggio della Luna si ha perciò l’alta marea.

Contemporaneamente, si verifica l’alta marea agli antipodi, ossia nel punto della superficie terrestre opposto rispetto a quello più vicino alla Luna. In questo caso l’alta marea è causata dalla forza centrifuga del moto di rivoluzione, che tende a proiettare verso l’esterno la massa d’acqua, sollevandola.
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immagine da: http://www.racine.ra.it/wwfravenna/WWF%20OK/2%20onde%20maree%20correnti2.htm
Le maree sono condizionate anche dalla forza di attrazione del Sole, di intensità minore rispetto all’attrazione lunare. Quando il Sole, la Terra e la Luna sono tra loro allineati, la forza di attrazione del Sole si somma a quella della Luna e si hanno perciò i valori maggiori delle alte maree: ciò avviene nei giorni di Luna piena e di Luna nuova.

In corrispondenza dei quarti di Luna (primo e ultimo quarto), quando cioè le linee che congiungono la Luna e il Sole al centro della Terra formano tra loro un angolo retto, le influenze del Sole e della Luna si annullano in parte, per cui si verificano le più piccole oscillazioni di marea.
Le onde

Le acque dei mari sono mosse da onde più o meno alte. Le onde sono dovute all’azione del vento sulla superficie del mare. Il moto ondoso è un moto verticale. quando le onde arrivano a riva e si ribaltano in avanti si formano i frangenti. Quando l’acqua dei frangenti ritorna al mare, si forma la risacca.
I corsi d’acqua

I corsi d’acqua (ruscelli, torrenti, fiumi) portano al mare gran parte delle acque derivanti dalle precipitazioni. Ogni corso d’acqua è alimentato dalle sorgenti, da laghi, ghiacciai e nevai, le cui acque derivano, comunque, dalle precipitazioni.

Alveo o letto: solco dove scorre il fiume

Sorgente: la sorgente è il punto in cui nasce il fiume

Foce: punto in cui il fiume sbocca nel mare

Foce a delta: ramificata, per la deposizione dei detriti

Foce a estuario: senza ramificazioni, priva di depositi, portati  via dal mare.

Affluente: fiume che confluisce in un altro fiume.
Portata: è la quantità di acqua che passa attraverso una sezione trasversale del fiume in un secondo e si esprime in m3/sec.
Nei periodi piovosi, la portata è massima e viene detta portata di piena. Se la portata aumenta a tal punto che l’acqua non sta più nell’alveo, essa invade i terreni circostanti e si parla di alluvione. Durante un periodo di siccità, la portata è minima e l’alveo è quasi asciutto. Si parla di portata di magra.

Fiume e torrente: i fiumi sono corsi d’acqua perenni, dove l’acqua scorre tutto l’anno, con notevole lunghezza e pendenza non elevata. I torrenti hanno periodi in cui sono asciutti e periodi in cui scorre acqua, sono in genere brevi e con pendenza elevata.

	Bacino idrografico: l’area da cui un fiume riceve le acque piovane e di ruscellamento. I bacini idrografici sono separati da una linea spartiacque.
Immagine da: www.minambiente.it/index.php?=&id_sezione=2257
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Cascata: la cascata si forma quando l’acqua precipita per decine di metri per un dislivello tra due punti vicini dell’alveo, in montagna.
Meandri: ampie curve del fiume.

Immissari: gli immissari sono fiumi che riversano le acque in un lago

I laghi

Sono masse di acqua dolce che occupano depressioni naturali.

I laghi di escavazione glaciale sono formati dall’erosione di antichi ghiacciai. Hanno questa origine il Lago Maggiore, il Lago di Garda, il Lago di Como.

I laghi craterici sono laghi che occupano crateri di vulcani spenti. Hanno questa origine il Lago di Bolsena, di Bracciano, di Nemi.

Calotte polari o ghiacci polari

Sono aree ghiacciate che si trovano ai Poli. 
Al Polo Sud le masse rocciose che formano l’Antartide sono ricoperte da uno spesso strato di ghiaccio. 

La stessa cosa avviene per gran parte della Groenlandia (vicino al Polo Nord). Il Polo Nord, invece, non è un continente, ma un enorme blocco di ghiaccio (il Pack) che galleggia sul mar glaciale Artico. 
Dalle calotte polari si possono staccare enormi blocchi di ghiaccio, gli iceberg.

Ghiacciai alpini 
Perché si possano formare la neve deve rimanere sul terreno senza sciogliersi completamente, in modo che nuovi strati possano coprirla e, con il loro peso, trasformarla in ghiaccio (limite delle nevi perenni).
· Dai le definizioni di: mari, oceani, calotte polari e ghiacci, acqua superficiale, acqua sotterranea, acqua atmosferica.

· Come si chiama il punto in cui il fiume si getta nel mare? e il punto in cui nasce?

Le acque sotterranee

Le falde freatiche 

Le falde freatiche sono  formate dall’acqua piovana che si infiltra in profondità fino a raggiungere uno strato impermeabile, di argilla o di rocce compatte. Qui si accumula l’acqua formando la falda freatica. 

Composizione del terreno



Aria 

 Acqua 
L’aria e l’acqua sono in equilibrio tra loro


Come si forma una falda?

Nel terreno sono presenti spazi occupati da aria. Quando piove l’acqua s’infiltra in profondità tra gli spazi vuoti fino a quando incontra uno strato di roccia impermeabile. In questa zona si forma una falda freatica.
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Una falda non è una caverna sotterranea con un lago, né un fiume sotterraneo; è invece simile a una spugna imbevuta d’acqua, poiché l’acqua si accumula nella falda grazie alla porosità del terreno. 

Nelle falde l’acqua non è immobile, ma si muove lentamente. In un terreno ripido, l’acqua della falda tende a scendere verso il basso attraverso i pori. Quanto più il terreno è permeabile (ghiaia, sabbie grossolane), tanto più velocemente l’acqua si muove.

Le sorgenti 

L’acqua assorbita dal suolo in montagna può uscire nuovamente più a valle, formando una sorgente.

I  pozzi

Sono fori scavati in profondità che, trapassando la zona di aerazione, arrivano alla superficie freatica, dove è presente l’acqua di falda. Servono per estrarre acqua dalla zona freatica.

Le frane
Quando si verifica il distacco di una massa rocciosa o di sedimenti si ha una frana.

Le frane sono favorite dalle precipitazioni. La presenza di rocce argillose, inoltre, è una caratteristica che può favorirle. L’uomo svolge però un ruolo determinante nel favorire il formarsi delle frane con tutte le attività che alterano il naturale equilibrio dei suoli e dei versanti delle montagne: costruzione di cave, canali artificiali, modifica del corso dei fiumi, distruzione delle coperture vegetali (=piante vicino ai corsi d’acqua), disboscamento. 

Alluvioni

Le cause che provocano le alluvioni sono la pioggia e l’incuria del territorio.

Inquinamento delle acque

L’eutrofizzazione è causata dall’uso eccessivo di sostanze come l’azoto ed il fosforo (provengono dall’agricoltura e dall’impiego di detersivi). Azoto e fosforo costituiscono il nutrimento delle piante: quando presenti in eccesso nelle acque provocano una crescita incontrollata delle alghe. Le alghe muoiono e durante la loro fermentazione consumano ossigeno. I pesci, senza ossigeno, muoiono.
Inquinanti: mercurio, detergenti, petrolio, fertilizzanti, materiali organici, antiparassitari.
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